
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 APRILE 2010, N. 
14828:  costituzione come parti civili in un procedimento delle associazioni ecologiche e diritto 
al risarcimento per il danno ambientale. 
 
 
«… è riscontrabile in capo alle associazioni ecologiche un interesse legittimo alla tutela del 
territorio ed è stata riconosciuta la loro possibilità di costituirsi parti civili nel processo alle 
seguenti condizioni.  
Le ricordate associazioni non possono costituirsi parte civile al fine di chiedere la liquidazione del 
danno ambientale di natura pubblica (a sensi dell’art.18 L.348/1986 ed ora dell’art.DLVO 
152/2006), ma possono agire in giudizio -in virtù del principio fondamentale in tema di nocumento 
ingiusto risarcibile enucleato dall’art.2043 cc- per il risarcimento dei danni patiti dal sodalizio a 
causa del degrado ambientale. ». 
 
 
«…non sono legittimati a costituirsi parte civile gli enti e le associazioni quando l’interesse 
perseguito sia quello genericamente inteso all’ambiente o, comunque, un interesse che, per essere 
caratterizzato da un mero collegamento con quello pubblico, resta diffuso e, come tale, non proprio 
del sodalizio e non risarcibile.  
Quando, invece, l’interesse all’ambiente non rimane una categoria astratta, ma si concretizza in 
una realtà storica di cui il sodalizio ha fatto il proprio scopo, esso cessa di essere comune alla 
generalità dei consociati. In questo caso, le associazioni sono centri di tutela e di imputazione 
dell’interesse collettivo all’ambiente che, in tale modo, cessa di essere diffuso e diviene 
soggettivizzato e personificato.  
Poiché una associazione possa essere considerata esponenziale di un interesse della collettività, in 
cui si trova il bene oggetto di protezione, necessita che abbia come fine essenziale statutario la 
tutela dello ambiente , sia radicata nel territorio anche attraverso sedi sociali, sia rappresentativa 
di un gruppo significativo di consociati, abbia dato prova di continuità del suo contributo a difesa 
del territorio.  
A tali condizioni, le associazioni ecologistiche sono legittimate in via autonoma e principale alla 
azione di risarcimento per il danno ambientale con diritto al ristoro del nocumento commisurato 
alla lesione degli interesse collettivi rappresentati. ». 
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